
SEDUTA REALE D'APERTURA DELLA SESSIONE 1851 
ntr. 

25 ~OVEMBBE 18o0 

Ieri S. M. il Re aprl solennemente la Sessione legislativa 
per l'anno 1851. 

L~ fausta f' nanonatc cerimonia incomlnciò alle ori· 11 
rirectse. 
Alle ore 10 anthneridlane la sala del palazzo Matl11n1a era 

già piena zeppa di gente. Un'apposita tribuna era stata disposta 
dirimpetto al trono per la famiglia reale. 

Pochi minuti prlrna d(~lle 11 f'Dlrl) nella sala S. )f. la Re· 
gin a che conduceva per mano s. A. n. il Pr'inelpe dl Piemonte, 
in divisa di milite di guardia nazionale, rd era accompagnata 
da s. 1'1. la Regina ~aria Teresa r da S. A. R. la Duchessa di 
Genova·. Una triplice salve di fragorosi ed unanimi applausi 
salutò t'arrivo delle a.n~usle Principesse. tntversate era la 
oommoetone alla vista dell'Iuclita famiglia, dell'augusta com 
pagna del Principe, della SL1a giovine p1·ol~. della santa vedova 
del rondatere magnanimo delle patrie libertà. Le meste e su. 
blimi ri_membranze del passato, la serena cnnfidetua nel prc 
sente, le liete speranze nell'avvenire si confondevano in un 
solo· pensiero di affetto e dì riconoscenza. in un sule senti 
mento dì fiducia espansiva e senza confini. 

L'eco di mute voci plaudenti il cui suono era ripercosse 
dalle volte della sala, aunun1,i() rarr\1110 d~1 Re. te depu\aiioni 
delle due Camere, quella dei Senatori guidata dal presìdente 
barone Manno, quella del Deputati dal prestdente-senlnre 
cavaliere Bertini, si recarono an'tueontro di S. 1'1. Allorchè 
5. M, accompagnata dalle Ll., AA. RR. il Duca di Genova ed 
il Principe di Carignano, dai suoi aiutanti di campo ed uffiziaTi 
d'ordin1nza, dette deputaztcnl del Parlamento, e dai ministrt, 
en\rò nena n\a, seoppiaronu più vivi e più rumorosi Gli •P· 
plausi, e du,aron·o fìncbè S. M. avendo preso posto sul trono, 
imlt'Ò '[)e1· bocca del mlni!l>tro dell'interno i s.enatori e i de 
putali a sedere. 

I rappresentanti di tutte le potenze estere stavano luUi 
nelle trlblJM diplomatiche. llna irran quantità di signore gre 
mivo. le tribune, alle quali si aveva accesso con biKlietU. 

àil9rc~~ s. 'M. si accinse a parlare fu universale e religioso 
stlé'rido. 'La TOCIJ del m•gnanlmo Prloeil"' era commossa: •l!li 
IM't'pilaìl -pan~fi; del dtscona (Vedi •ol,"Doeu,,....11, 
Seuione t85t, PII!· t) con quella lentezza di ehi non può 
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rf~prin1ere la forza ilei soa\'ì affelti che i11 9gni animo ctcels<1 
e ben nato destano gli omaggi sinceri cd espressivi di una gra- 
1.itudint• profondamente ed univers1lmente scnlita. Ma <1uando 
il discorso accennava alla speranza di \'Cder sorgere dal suolo 
ilaliano l'esempio di un popolo che fra tanto lavoro di dislru 
zione sappia trorar animo e senno ad edilicarr, ra voce der 
Re dh:entò più forte e più sonora. Un fremilo di patrio orgo 
gHo, di na1.lonalc co1npi1eimenlo passò nell'adananr.a, ~d un 
tuono di clamore.si applausi fet'e eco ulle S1n·ranc parole. 

Jl religioso silenzio, col qnale venne ascoltato il discorso di 
S. M. fu per parecchie V(llle inle1'rotto dal rurnore dei concordi 
e spontanei applausi. S. M. pronunclO con singolare energia 
le ullin1c parole in cui è dC':ltO che la sicura cd onorevole sta 
bilità che può deriYar soltanto dalla fiducia dei popoli è fon 
data ~u\la fede d·e.i principi e s-n1la probità dci governi. ti ~rido 
un~11i1ne e prolnn~:ito per parecchi 1ninuli di uitJa il Re! 

I accolse (1uelle parole; il grldo di t.•iva il Re! nel quale ogni 
1 onesto oggi con1pendia l'e,·vìva aJl'onore, all'ordine, alla li 
bertà, alla patria, a quanto v1ha in terra di giusto, di nobile, 
di sacro. 
Presi gli ordini da S. ,\l,, il n1inislro delJ'jnlerno dichilr(~ 

aperta ht Sessione parlamentare pC'r l'anno 185·1 e qùindi 
l'adunanza si sciolse. La parten:r.a dcl Re e dell'augusta fami 
glia fu accompagnala dagli. s.Les.'iìl 4pp\ausi e daH() stesso 
entusiasmo clic ne accolse FarrìYo. 

S. ~r. quindi 1rns5il in rassegna in piazza Cast.cJJo Je legioni 
della milizia na1.ionale di Torino, le quali al loro passaggio 
salutarono il Monarca con reiterali C\'ViYa. S. M. la Regina 
con rauguslo sno Ugliuolo1 S. M. la Regina vedova e S. A. R. 
la Duchessa di Genova assistevano dal ba.Icone dell'armP.ria 
ana mar7.iale e splendida solennità. 

Un cielo purissimo, uo sole splendente abbellirono la liela 
cerimonja, incominciala e compiU:ta con l'ordine più mir•bi:le, 
aft'eUuosa e schietta come resta di famiglia, sublime e Krande 
come fe~ta na1lonale. 

Con sì fatJsti 1u1pfl:ii benediceva Jddio onnipotente l'inau ... 
gur11ione 1olenne della ~ecOnda Sessione parlam·entare d9Jla 
Lt&i•lalura Subalpina. 

(Gou. PI.,.,) 


